
Un Attenborough o uno Spiel-
berg sarebbero capaci di rica-
varne un film di denuncia,

commosso e indignato. Intanto ha
suggerito a Francesco D’Adamo un
ispirato romanzo, già esaurito e subi-
to ristampato: è la Storia di Iqbal,
edita da EL nella “Ex
libris”, collana per ra-
gazzi dalle tematiche
attuali di forte coinvol-
gimento,  letteraria-
mente curata. Storia
vera di un ragazzo
pakistano diventato in
tutto il mondo il sim-
bolo della lotta contro
lo sfruttamento dei
bambini da parte di da-
tori di lavoro avidi e
senza scrupoli.

Iqbal Masih aveva
cominciato a cuocere
mattoni in una fornace
all’età di quattro anni.
Ceduto ad un fabbri-
cante di tappeti dalla
sua famiglia di contadi-
ni ridotti in miseria, in
cambio del prestito di
16 dollari, continuò a
lavorare dall’alba al tra-
monto, incatenato al
telaio, in condizioni di-
sumane, come milioni
di altri suoi coetanei
nei paesi più poveri del
mondo.

A dieci anni, dopo
aver ascoltato il discor-

so di un membro del Fronte per la li-
berazione dal lavoro  minorile, Iqbal
trovò la forza di ribellarsi al suo pa-
drone e di farlo arrestare, contribuen-
do così a far chiudere decine di fab-
briche clandestine a Lahore e a libera-
re centinaia di altri piccoli schiavi.

Fu pro-
prio quella
organizzazio-
ne a pagare la
sua libertà con
13 mila rupie,
poco più di 700
mila lire.

In seguito, di-
venuto un attivi-
sta del Fronte per
la liberazione, Iq-
bal fece sentire la
sua esile voce di denuncia anche in
Europa e in America, ricevendo nel
1994 il prestigioso premio Reebok
“Youth in action”. 

Troppo breve, putroppo, la sua
parabola: il giorno di Pasqua del
1995, mentre correva in bicicletta
con due cuginetti nel suo villaggio di
Muritke, a trenta chilometri da
Lahore, il piccolo grande Iqbal ven-
ne ucciso a colpi di fucile. Aveva cir-
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PPEERRSSOONNAAGGGGII

Piccolo grande IQBAL
di Gianfranco Restelli

UUnn iissppiirraattoo rroommaannzzoo ssuullllaa ffiigguurraa ddeell bbaammbbiinnoo
ppaakkiissttaannoo cchhee oossòò rriibbeellllaarrssii aallllaa ““mmaaffiiaa ddeeii ttaappppeettii”” 
ee ppeerr qquueessttoo ppaaggòò ccoonn llaa vviittaa..

LLAA MMAAPPPPAA 
DDEELLLLAA VVEERRGGOOGGNNAA

Il perverso meccanismo del
“debito ereditario” di cui è stato vit-
tima Iqbal e che porta alla schiavitù
milioni di bambini del Sud-Est asiatico
per cifre, mediamente, intorno ai 20
dollari, è ben illustrato nel doloroso
saggio di K. Bales I nuovi schiavi
(Feltrinelli).

Ma quanti sono nel mondo i bam-
bini lavoratori al di sotto dei 15 anni?
Secondo l’Organizzazione Internazio-
nale del lavoro (Oil), circa 250 milio-
ni, di cui il 61 per cento in Asia, il 32
per cento in Africa, il 7 per cento in
America Latina.

«Sono – commenta D’Adamo – ci-
fre approssimate certamente per di-
fetto. D’altronde come catalogare  i
milioni di bambini abbandonati e ran-
dagi, dai meninhos da rua brasiliani al-
le bande che popolano le fogne di Bu-
carest e di altri paesi dell’Est europeo
travolti dai recenti cambiamenti? Co-
me censire i milioni di bambini e ado-

Iqbal Masih



ca 13 anni.
Anche se i responsabili non venne-

ro mai scoperti, sembra indubbio che
l’assassinio fu opera della “mafia dei
tappeti”. 

Una storia triste, dunque? «Non è
vero – sostiene l’autore, dialogando
con i suoi giovani lettori  –: è la sto-
ria di come si può conquistare la li-
bertà. Ed è una storia che continua e
va avanti, tutti i giorni. Anche men-
tre voi leggete queste righe».

È anche un romanzo sul valore
della memoria che, a tutti i costi, va
salvata, perché senza di essa non c’è
speranza nel futuro.

Sì, la memoria di Iqbal è viva. E il
16 aprile, giorno della sua morte, è
ora proclamato Giornata mondiale
contro lo sfruttamento del lavoro
minorile. 

Francesco D’Adamo, Storia di Iq-
bal, Edizioni EL, pp. 156, euro 8,26.
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CCUULLTTUURRAA

IN LIBRERIA

■ Globalizzazione - MAURIZIO BLON-
DET, “NO GLOBAL”, ARES, PP. 248, EURO

14,50 - Da dove viene, quale cultura ha
generato la “formidabile ascesa dell’an-
tagonismo anarchico” di chi nel mondo
oggi protesta contro le strategie interna-
zionali dei potentati econo-
mici? L’autore, inviato specia-
le di Avvenire, approfondi-
sce queste problematiche
che mettono in gioco l’intera
dinamica educativa delle
nuove generazioni. (o.p.)

■ Narrativa - GRAZIELLA

FIORENTIN, “CHI HA PAURA

DELL’UOMO NERO?”, LINT, PP.
272, EURO 13,42 - L’autrice,
esordiente a 61 anni, raccon-
ta ai propri figli, con linguag-
gio semplice e accorato, la
sua infanzia strappata dall’a-
mata Canfanaro d’Istria e il
difficile ricominciare nel Vene-
to. La sua tragedia e quella
di tante altre famiglie italia-
ne in un romanzo sull’esodo
istriano più efficace di qual-
siasi saggio, giunto già alla
terza edizione. (o.p.)

■ Pace - DESMOND TUTU,
“NON C’È FUTURO SENZA PER-
DONO”, FELTRINELLI, PP. 216, EU-
RO 13,43 - Premio Nobel per
la pace nel 1984, l’ex arcive-
scovo di Città del Capo è sta-
to l’anima della Commissio-
ne per la verità e la riconci-
liazione sudafricana. Di que-
sto evento pionieristico sul
piano internazionale, che ha
convinto gli esperti dell’Onu
a studiarne l’applicazione
anche in altre situazioni di
conflitto civile, il presente vo-
lume è vibrante testimonian-
za. (o.p.)  

■ Archeologia - FABRIZIO

FELICE RIDOLFI, “I LUOGHI

DELLO SPIRITO”, BARDI, PP. 220,
EURO24,00 - Da Alessandria

ad Abu Simbel, un suggestivo viaggio
ideale, alla riscoperta dei luoghi e dei
monumenti (nonché dei personaggi) che
hanno caratterizzato le tappe più lumi-
nose dell’antico Egitto. Particolare atten-
zione è stata rivolta alla citazione di rac-

conti, decreti reali, inni e pre-
ghiere di grande bellezza,
molti dei quali tradotti per la
prima volta in italiano. Inte-
gra il testo un ricco corredo di
piante, mappe, immagini sia
in bianco e nero che  a colori,
quasi tutte inedite. (o.p.)

■ Ragazzi - LUDOVICA CI-
MA, “LA PRINCIPESSA ALLERGICA”;
FULVIA DEGL’INNOCENTI,“CELLU-
LOSO GIGANTE GOLOSO”, CITTÀ

NUOVA, PP. 48, EURO 7,25  CIA-
SCUNO - Un’incursione nel
mondo della favola e della
fantasia con gli ultimi due vo-
lumetti della fortunata colla-
na per piccoli lettori “I colori
del mondo”: anche qui, au-
trici e illustratrici di valore si
sono impegnate (divertendo-
si) in due testi godibilissimi.
(o.p.)

Spiritualità - JESUS CA-
STELLANO, “INCONTRO AL SI-
GNORE. PEDAGOGIA DELLA PRE-
GHIERA”, ED. OCD, PP. 336, EU-
RO 9,00 - Di fronte alle nu-
merose difficoltà poste dal
mondo secolarizzato, il cri-
stiano deve “saper pregare”,
per non veder affievolirsi la
fede, e magari cedere al biso-
gno di “surrogati”. Occorre al-
lora una “educazione alla
preghiera”, come anche solle-
cita la Novo millennio
ineunte. Una risposta al do-
cumento papale è il presente
sussidio, utile sia per coloro
che vogliono imparare a
pregare, sia per coloro che
debbono assolvere il non fa-
cile compito di insegnarlo ad
altri. (o.p.)

lescenti di entrambi i sessi che “lavo-
rano” nel mercato clandestino, semi-
clandestino, quasi legale dello sfrutta-
mento sessuale, su cui alcuni paesi
hanno costruito una vera e propria
industria?».

Quanto ai paesi nei quali è più dif-
fuso lo sfruttamento del lavoro mino-
rile, l’autore cita «quelli del Sud, natu-
ralmente, le aree più povere del mon-
do, dove bambini e bambine sono im-
piegati come raccoglitori nelle pianta-
gioni, come operai nelle miniere, nelle
fabbriche di tappeti, nelle fornaci di
mattoni, nel lavoro servile domestico,
nei mercati di strada, nelle fabbriche
di giocattoli e di abbigliamento».

Ma non solo: per lui è significativo
che il fenomeno «sia presente anche
nel ricco e opulento Nord del mondo:
negli Usa, dove coinvolge soprattutto i
figli delle minoranze etniche ancora di-
scriminate dal punto di vista economi-
co (almeno 500 mila piccoli chicanos
impiegati nelle piantagioni di frutta in
California, spesso a contatto con peri-
colosi pesticidi chimici). Più di mezzo
milione in Italia, e non solo nelle aree
tradizionalmente depresse».


